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s.à antjóra àe'sìd t)'epiitaj;d'dv..U,diné, Ferrara 
„Q',l?erugia, ha ^y.uto un insuccesso al Pav-
-lamento nella nomina della Commissione dei 
-bilancio; ' •• • - ••''• •' , • •' 
,.. .Qssqrvianjo unpocp il sigiiificato di questo 
inànpcésso,-';tesogli- abilmente, da • quel :fine 
parlamentare che ò l'onor. Depretis, per trai"-
ue quéllè'CCinsegtjen'je'cheiiòi'prevedevaino, 
e' pèb'' dedurre" quale fu il contoo-no della 
nostra Progressi3ta'ìl&'db~nlUt!ió elezioni. 

p^Ejuno,sa che quando l'onoi;.,p..B. Pillia 
!c)lÙFltì™«'tìdl- f; m'ah'i'c'o • -e si - ffisponb vai ' se" " il 
vagheggiato progetto fosse riesoito, a pas­
sare con a,rmi e bagaglio alla Destra, capi­
tanata dal'furbo Sella,' là' nostra" Progressi­
sta, al ferale, annuncio,, inori'idì, e ne nacque 
un. .subbuglio , che obbligò l'onpr. Billia a 
darò le .sue^^imissioni dà Presidente de ilFAs-
aociazioae;. •-•:.-.•'.• •'• , . ' . • • 

E poscia IMn allora Deputato- di Udine 
GpixfQrmò"',.lB',,siie ,idée',jtfas'f'ormiste,',''é, tanto, 
:p!flè\g!/'.elettori,.di,Udine' gli,avevano fatto 
;chiai-amente capì'.'© che a nuove eVezioni-la 
'miglior'.cosa,che pPtpva'.faré'si' era quella 
•.di''.Jiòfn'presentarsi', pòi ,òh,è''avrobbe ricevuto 
.'liina's.èver,al.6z.iqn9. E còeì fu, daòcii,è-r,onòr. 
.G-.;B. Billia con una-lettera -lagrimosa e 
•cou'dita'da upj tantino di cadenza' e di mi­
mica dramjnati.da,,.abitùalò';néll','ex Deputato 
'di Udine, iJrese •.commovènte commiato dagli 
elettori udinesi, annusando," come si dice, il 
cattivo umore dei medesima, ed imita.ido 
molto bène la volpe dhe; dichiàia non pia­
cerle l'uva porche non ,pùò arrivare ad ac­
chiapparla. ' ' '' 
" Neanche pòi la Progr^Bsis'làj.qna.ntmiqxLe 
si trovasse un. po' imbrogl'ata, ".nella scelta 
dei candidati, ebbe coràggio di portrre la 
candidatura nel Collegio U.4,ine I. dell'bnoi-. 
Billia, poiché " sapeva ,che,' ÈÌ:Vrebbe fatto uu 
bel /buco'i'nélJi'apqùa. Per. consegijeaza le 
idee trasformiste .furono sGOu-?essateapert'a-
•meiite dalla Progressista; maaifeètate come 
chiaramente'contrarie ai lóro sentiinenti dp-
gli elettori,udinesi, che vótarbiio. per Se'ainit-
Docja, Fàbrìs, .'Solimbergo di Sinistra, per 
Schiavi, Prampero, Di Brazzfi 'di Destra.' per 
Ellero e Terasona di Sinistra avanjiàta. 

E appunto perche l*onor. Seismit-Doda 
è ostile', tenacemente ostile 'ialla trasfprma-
'zioDe, roba da 'gente' opportunista, 'e non 
giàj.sca^turiente da coi;ivihziom ó da caratteri 
veri ed', interi,-, fu .combattuto asprameote 
dall',cuor. Depretis, che ne fecq pe.rsino que-
Btioìio '41; 'gabinetto. E r'o'rior. Seismit-Doda 
ha perduta,la battag'lia, e con osso la.Sini'sti'a 
vera, mentre hanno vinto i trasformisti, e 
quindi uno degli iniziatori dol movimento 
eYoluzioi^ist^ in senso, di reazione, 1'onor. 
G. B. Billia. , • 

Ora facciamo un pochino i conti, e vediamo 
scapila nostra Progréssisiia, si possa 'dire 
che'ci sonò'principi, idee, convinzioni op­
pure se ai tratta di una; riunione, di elementi 
disparati; senza p'rogramma.e-sefiisa fine ben 
designato,' 'di', opp'orfùnisti, 'che girano di 
qua, e' di,là,secondo il veui'tp che spira, se­
condo il tornaconto che no viene per chi 
vagheggia il potere e la preponderanza a 
qualunque costo. 

Essi sostennero l'onor. Seismit-Doda ne­
mico acerrimo del' trasformismo, con un 

, «PQanime.ntp, con ,una Ò3tÌTia5'ione, e con un 

.ardore tale, degni, invero dì miglior causa. 
Ebbene, e non difesero'a-sbad'a-tratta né'l ! 

:if. reone'^ip'.'ii,! •ì[r,<ii.n,è';.'i'pu6r'. G:,B,.'. BUIÌ^Ì ÌI ; 
,'ò4n)pipnp.' del'' 'jtràsiòrOTsM, quegli; .che-.età' 
•disposto a mettersi a tutta'disposizione del­
l' onor. Sella'? Enon'ilo,chiamarQna-nel lóro 
'Bpnp'àU' ùltirap„-mp.mèntó,, 'qiià.nàb' le; 'sortì, 
massime iii''pittà,'^e'Ua Pr0grésseria,..&t&sì.o 
peri colanti,., a. fare-una: parlata, coiùmovénte 
alla tiirba; 'la quale provocò-la-faftiósa rispo­
sta dell'àyv; Luì'gi. Sbhi,avì,'à,a;ti',didatò inas-
siiho,della Cos îfMàiówciì&jie.diede.)! j'isultato 
ben i.sign{fioante.^oh0. in lUdine,:. 'Pitta, i..mo­
derati avevano vinto su tutta la linea, éd'-'i 
democratici' ayeva-np riportato'c-ò'nsidér e vele 
nupiérp'.df .y^pt'jl.'tì' non, ^iète dis'p,òs):i',àd 
.ammirare la .condotta logica ,,della nòstra 
Progressìsiay ohe energicamente.difendeil i 
trasformismo. aeir onor. .Bijlia, e lo combatte 
a.s\)i'ame'n,t6'ne^'Òtìòr.^ Seièm'ìt̂ ^ ' .• 
,' .,Ci'sembra.che" ciò"sia ch'.aro come- la-luce 
del meriggio; ma. vedretd cbe quéi signori 
della Prpgr'essìsia continiierànno'jimpórter-
.'rìjii nél:,1oVò!"cammìpó.',l|iho. 9.'ch'é' però' ,l.a 
flóàcienza. p&pòlar'e si, ,sv;eglierà. .veramente 
e vorrà-mettere- ab bando" tutti-quellV'Chei 
inalberata'una -bàndièràv-',npn'-'saiino 0 hpn 
vOg-Hòùt) tenèrlà.'̂ ajLtd'.'è{l 'óibràiSa;!'' '* ;'> ' ".' 

Già 'sàlù'taire resipi.'Écenza àbhiàmo potuto 
scorgere in taluni apparteaenti &\\a, Progres­
sista, chtì non pó'ssono approvare .cèrte'd'ser-
'zibiii'.P 'dedi'?iò,ni 'che sìe,no,;'e'que',stò ,è .'sih-
tò.mo buonissimo,, òhe .ben pochi seguiranno 
una via la' quale non può condurre a rag­
giungere gli seppi di un'-Associazione'since­
ramente libbi-ale.'E.^npi 'aug'iiriàmo,',che per 
irti'fi'òhfo dèlia vera'démò'ci'az"a, tutti gli one­
sti e ben pensanti-e ohe vogliono il miglio­
ramento inorale ed economico 'del nostro 
paese, e non già il pre.yalói'è-dì 'cònso.r.tò'vìé 
ò .di, ambizioni personali, :!vorranùo unirsi e 
stringersi in fascio a difendere i principi 
di libertà 0 di p'rogres.so che oggi s'impon­
gono ihesprabilmento nel cammino'dell'u-r 
i n a n i t à ' , • ' • " , . ' ,"• ' " -. • 

., UN, CPN'S.ÌGLIO AUTOREYOLE. 
Da una leittera scrittaci dall' illustre Pietro 

Ellero, togliamo il seguente brano : • 
«'Lasci'uo'jiure le fàzioni'dei moderati e dei 

progressisti, .cose'"' ò ' c.aduche ,0 fprinali ; ' e 
badino alla potenza • sostanziale p. perpetua 
del popolo, che.'Sta per sorgere, ed alla quale 
converrà bene che ognuno presto ò tardi 
chini la frontp. La democrazia, .intesai non 
soltanto come specie, di stato politicò,- ma 
come esplicazione,-ricognizione -od esaita-
zionp di tutto lo forze della popolarità sino 
agii estremi termini' ed' entro T ambito'delle 
leggi, ècco quello che, bisogna ricercare ». 

Hisppstà alle i Dìvagasiom s. 
Il pezzente, coli' articolo inserito nel pro­

cedente numero, ha provocato'là rispósta 
dì un abblenie, e noi la pubblichiamo affinchè 
le questioni vengano svolte sotto tutti gli 
aspetti. " . 

Pezzente mio carissimo, 
Il pensare non istà nelle mie abitudini, 

attesoché • mio padre, buon'anima; s 'è dato 
la pena di lasciarmi provvisto abbondàn,te-

'tìiejite pei'cti' ip possa far-à inénòdi' tanta noia. 
Ma, dacché Ho Iettò ripll'ulti mòri umieró,"del 
.Bopoh' le; .tue. Hivagczlonii ; non ia, darmi 
pasó';i«d.4tì^*tt& '••'tri'-ê ffatieo-.pe." indovtaace. 
•quale critedo- 'abbia- fiotiito -dettarti-''quó.lla ' 
infliata di corbellerie. Dà., quanto .seinbEà,"tù 
hai voluto ^montar, in cattpdra, per trattare 
di faccende,'! delle quali-ignori a'tfattoil mp-t-
yente,'iiÌTÌ P'in'éno recondito' e-pi-ii' o.-taerio 
'r,éÌ3ipto. , ,', -, . , „ ; . -.".,," „ ,,',".:, '.,, 
. .còsi, -per. esempio, tu- non. sai come .ih 
Congregazioni di Carità sieno' un' istituzione 
'òi"eàt,a unicamente a coràpdp- di np,'aHi'i,'-po-
'Veri (i;ayòl,i,'di ricchi, o'nde:léyai'pl'd',attòra,ó 
la noia di .un nugolo di. qùestuànt!,',oh'ó 
disturbavano, un tempo, le nostre pacifiche 
;d,igéétìoni." Adesso .ce la .caviamo' coiiii'hà 
.sppsa ìnmpr'e d'assai, ed' abbiamo la;sòddÌ7 
.sfaziÒne 'dv-védef ,i nostri nomi iStanipàtiaSÙ 
per'-i ^giornaijjcon la qualifica di generosi 
ò b l a t o . r j . ' ' , ' ' " ' "• ' '• ••'•.",''^, • • ! ' , ' . ' / ' ; " ' : ' " . • ' ' 

'''.(ìùautó poi; alle "condizioni", della';'nostra 
Udine '(e,.bada- bene, 'dico.nostra,-.,ma;.iòn 
-intendo-'mica;-:di.' dire a-nche-'taa.-.o'de'; tuoi 
pari), la sarebbe bella, che; ttìè.riìre' .sl;i)rpv-
yede.'a tante spese .di i'ii'sso.e'di'ornanpientpj 
non. s' avesse -neasnto a., far, economia,'- sui 
'sussidi-da darsi-al'a -povevag-lia!• •J»..;:',•-,.,! 

, In -fin dei cont',. forse ch'e''nb.iàlti;i. ricchi 
pi.a'bbiàm colpa,'so'tùtti..voÌ,non.,' yivpte' di 
rendita? .. - , • ; • • . • :-
-. Quello-poi che non- mi vaassolutamonte; 
^•'il racconto del tuo sogno. • .. ,:-, - '; 

Bada;'Il governo devo mantenere i coni-
dannatile ii mantiene molto bene,,convien 
confessarlo, con un- Bistema-altamonte .uma-̂  
h'itario;;,b6n nuti'iti; ben,-;'vèst.ìty,' behi^sihip 
alloggiata ,Oùe'là. gente là .'vive'senza''ias.tiàì 
ed in,tale relativaiiigiatezza,"chela massima 
parte di loro• non si-^garobbe • mai •• nemmeno 
sognata. ,, ,.. .'. '•-"••' 
,'',11. gpvprno .li_ta.lavorare, ma lui.non QÌ 

guadagna mica. Ci sono gì' impresari dei 
-laYori che,- per tal'modo, si .acoanparraho la 
inanod'òpera aid,-uh-prezzò a.yi3ài più mite 
di quello ch'é dovrebbero pagare„ad.-,òpe'rai 
liberi..:.Sono. gV impresai"! che. guadagnano. 
In vo'.'ità-che,-per voialtri-péz'>ienti,'la miglior 
cosa sarebbe acquistar, titolp a farvi rincniu-
dere in una -Casa' di .pena., È, cosa -fàcile. 
Così,' .voi, avreste- assicurata una vifca-.i-bon 
pili comoda di quella ohe' ora menate, e noi 
si sarebbe una ' buòna volta liberati dsUé 
'eterne ,vos'ti'e'que',-imonie, cbe mi pare' và'dan 
-via traducentlosi.in pretese, quasi, non fosse 
legge di equilibrio sociale che v'abbia ad 
esser chi gode e chi soffre., La prihia parte 
.è toccata a np', e ce la teniamo strptta.'..Sp 
-a voialtri è toccata la seconda; abbiate pa­
zienza,; ' - • 
- Un'ultima'parola. Non attentarti a, tpc-
CP.rmi più queir arche sante della mòdp'rna 
civiltà, che son le Banche. e le Casse di 
liisparmio. Queste sublimi ist'tuzioni • sono 
i .-vivai' dpve le ricchezze si consefvano, si 
accumulano e si aumentano a beneficio.M<?S;J-O 
e .dei nostri figli. Gli ò per esse che il soldo, 
un tempo malamente speso in cieche carità 
clip le somme .sprecate in domestici abbel­
limenti od in opere d'arte, diventano Cartelle 
di rendita. GB ò per esse ohe il santo egoir 
smo Va di ventando la piiì sublime e la piìi 
pratica delle virtù. 

Tieni a mente la-lozione e.sta bonino. 

.UN ABBIBNTB. 

>* i5\ 
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tòììUaìo B.moni-.. . ;.'*'.',•'„ i,V'''-r, %'''^., néi-
ad lòW glprjosRj • SIgnOl' Novelli* Srm6nég'ild(ì,', 
|ófentà.àtì;an|':oQor. Sìnddco la'lèguente letéra^? 
* f Q '^uale.'dichiar^^.jij persistere nelle dattìvj 
niàiitìssjOQi da Consiflieie oómunalei-spie-= 
•'gandone i motivi. Lodiamo la fei-mèfsza del 
caldo e zelante difensore" degl' interessi del 
povero, e oi associamo di.fcvitto cuo;r0 , ai 
suoi ragionamenti, come rida*" kriàbchèraùild 
d'associarsi i progressisti, a fatti e non a 
pai-ole. Ecco'la'ìetteraT.'"'"" '. '" •".".•."/•." ,*,-Ìt"• 

•'""""• * ' Odine, 11 ss hóVemlre 1883. 

• • All'tlhiit'r. Signor•SM'aoo —t-Diiiiie. - -~^.-.:., > i •. 

Con lettera 19 corrente V'Ul.^p. y-. nai rin^iOya l'.i?-
vito di ritirare le'diinisslonì dà me date da tìónsìe'liVe 
'del'Comuiie.' ' •''•' ' ' ' • ' • ' . ' ' ''• ' ' •. 

Mi Bpiaoe dover insistere i cun riftulo, ma siCCOtìlBM 
•motiviscliejdetBrminarantffia ìnia ]rtsftlui'4(ine,4i •Als^eb-
itefijjt,9ont!pu,àijp a sussistere,, .cos^ ancli,'.i0.de,vdi,b(ì!^tlr 
nnjlrà'nella presfi delittèràììoné. ; , ' ' . , ' , /.',•]• 

litt SÌ V.Ili'; Vorrebbe tSòUa q':'t'italétiéra p8rs'«a'd4r&i 
che ilvoto -del Gotìeigli'O coifafen&ls 'fiOUtro la' mia prci-
po^ta èirca al Legato Are9a'.o,'siioa-ia?ludeva unaqùp-
,stione di prnièlpi, maisplo .ua.ibpjKMza^i'entosujiaj.pp-
pÒ.'Jiiniià o meno ai aèceuate :r/j-bsb'a da' me fatta.'È 
persuaso ancor.oggi che cosi ai:., .v, S. V. 111. mi'Incita 
a.ripréiidere'gll studi e le'rice.'- liE^aol'coù'eorspdv^ual-
clie-legale eitraneo e;sprp3iua.'- '>. . .>, , >'.','»••>•,.•.,'* 
. In,materia puraittente a~iaiv;fj..',ij.iiiva, neliydsame 

di jlofeuniénU seingiièisèinil ,qc ,/1":IV:A si ,pos^a "dire, 
'mi'6'erii'i>rà debbano'asfe'olu'l-aiiióJ'iC' '''•-•ere'sufflyeiit''le 
cognizioni olio-devfl avere< ogai, C .,'cHeiìe comunale, 
eenxa infocare l'ajutò 'di .jin,. lègi'O, -> a^l ,s?pbrerebbp 

. ^api scemare l'importanza di ctuea , oliiamandoló a pro-
nunci'ajry su ai'gomettto'còsldappoco.'Noto poi obe jee'o'è 
peràoìia petiBolosa lii un''giudi2.'q,di ji'ùi'à Jam'mihlstya-, 
Bione", quèota può'ti'ovarsi.preeisamemo.n'el legstle.iche'aV.-
yeiso.ad, esami iBPWEOJpaissImi, a valutare.opnirigore 
una carta od una parola," per premunirsi contilo tijt te'le 
possibili eccezioni ed i cavilli della, pai'te avv'érsurìai'è-
sp'driè"giudiiì''forse'trópp'o'prudehtÌ'e mddeWtì'.* ' " . 

) Neretifeo dellLe'gato Aléssiole'oose, à mio mòdo di "ve'-
dere, sotto troppo evidenti .e positive, percii^ ci Bia,blBp'-
gnp di un legale cljiB le spieghi., I .,.,. ' , ," 

,Sln dal 1839,éQn dis^acc'q gdv^rli'atiyo'9'dicembre di 
(l-ìielV anno'N; fe03SiB-20 '- Culto V, '•*enne' st'abllilio ébè'il 
Paijrocò a', allora ed' l suoi s'uccéssori dovessorb render 
coiito anilualme.?ite deUHtitnoitde,-<leli'esito,fiAe, in ogni 
anno fosse dato ai rediUo de àa far. datone Alessio. ,, ; 
- Con successivo dispàccio 27 aprile 1840 N. lS5(j-2231 
il cessato Governo dictiiarkva clie la-:BappTesenìittìa co-
mtlnale aveva diritto di p/sndér conosóemd de,ìtf'^eè'iione 
dtilZegap; e'quindi ordinò oixeiyre/iOoo:itodefl'iA.»mini-
straUouè di esso legalo,in stie^fi parie cìte'jigif^rd'am i 
poveri fosse direi.a'mente Qom,w,iicàlo alti Otìngrega4one 
mìifiiefpaie. '.''• ' •'" ' . -' " ' "'•' '• •[•'' '•'' 
1 ' Pini dai primi anni sembra che gli amministratóri 
dell^Operapianon fossero moltoscrupplosrneil' adem-; 
pimento, degli o^bHg^i a loro incombenti, perlocchè p.r07 
vocarono il decreto goVertìativrfS settembre 1844'N. I le i , 
col quale iì!Muficiph ìH Udire'jtu ikdtàt'o à iovvegUfte 
l' ademp:mento'deli,epie'disvos}giioni del tesMof e' Alessio, 
f.ad infor.mare sollcciiame>itej»ig%'4»io ni)» fQsseroi a-
dempite. ' ' . . • . , , 

Le parole sottolineate, stanno scritte sui dtì^afief'go­
vernativi'che si troVa'nd né!la'posizio'neflèì'it.ega'to A-
lessio.. . . .i ' .; •' r ' " ,';,. : , : •. -i-i^ 
, ; Come avrebbe'Potuto!il.,Muiiioipio di,'U.dine;6i9i!ve-

f liar,e l'adempittiento. delle pie disp9sl'iionJ cî l-Caijpa^cp 
lessio, in quella parte ohe 'riguar^a'-va i pov'eri', senza 

rai'rfesoooiito regolare? ' ' ' • ' ' : ; '• • '"'•'•' ." ' " 
i ', 'E.'eome avrebbe potuto accertarsi dellìesitò delle ren-
ditCf-senza'ohe questo fosse,spéciaqato- in.mpdo,atieni-
diblje?..,. . ,,,. , . ; , ^ , . , . , , - , .^ • 

. Ed.a eh'e sarebbe stato impósto ^ 'Comtìn'et di Udine 
tanto'rigorosa so'rveélianza sull' ademplméiitO' delle pie 
disposizioni del testatore,'Se non fossero-state''obbligà-
tprM'Je prove anehe.più semplici, 'ma semp^eprove, della 
erogazione della rendita, del Leg^'iò ? ,. / , 

• ; Nel 1818 il Prefetlo'd • Udine'ordin&va uùa viSlt'a 'alla 
Amministrazione di quella.Opera.pia. M'ebbe incaricò 
il Consigliere GeHin, che-la effettuò,''ne stese-regoia-
tissimo (Verbale [éjiUa stampiglia prtìseritta,'e l,Qiflrpiò 
riiirando.purela'àrmft'doU'ainpiipistratore,. , 

AUJ'art.' 18 d'i quel'KerbaiBfu osse:?Vatoche mancava 
il registrb dei poveri beneficati, a veiiva ihvltìj;ò'il Pa'r-
roco non soloia tenerlo,.ma unirvi la indloa-zione dell'am­
montare del rispettivo sussidio. Ven'va ancora pssprvato 
ohe mancava il Cassiera voluto,dall'art, IJ de'Ufi legge 
sulle Opete pie. ' ', ; , 

11 Consigliere Gerlin, aocompagnàndi) tale Verbale'al 
signor Prefetto, scriveva che :i P: rroco aveva promesso 
di uniformarsi' al fat'à rilievi. •• • : ,\ 

Parrebbe ohe, il -Prafetlo co U fldagse interamente 
delle promesse dell'Ammini'.,J.'r;;;.'o; imperocché, fatta 

•levar-copia'del-Verbale, la trai-..-li.- i Sindaco di Udine, 
onde questi la comunicasse a.l-','_;-\ •] jainistratore siirri-^ 
potuto e lo,invitasse.,ad unirà.usi,-, e', ooBa,ohe,ll Sìn-
diaod, fece colla, lettera 12 mr.,. ,-̂  o','2..^d in tale o.qca-

"Bione ilE.'Prefètto'agglnrigevi. : %>,, : cdm^ non ostante 
fosse stato'altra volta éòoitati,, i'-'-ròoò non-avesse 
presentato mal lo Statuto,-ed.'av -J. 'Ittii che'.l' uftìoioi di 
Tesoriere de^ Legato doveva asf,o'ra i:.fdàa$o p., p^rsoi)» # -
versa dell'Amministratore. ., ,,,; - ,' 

Con altra lettera in datfi 6,mt'^,;!o 1879 N, 83S1 ìl 
Prefetto di Udine inVitava il 'Sln'&.cù dì queàta èittà a 
fargli conoscere se e quando il rev. Parroco delle Grazie 
avesse presentato lo Statuto del Legato Alessio, e chiu­
deva tale lettera col pregare il Sfndapo di ricordare al 
Parroco delle Grafie l art. Si Mia 'legge 3 agosto 1862 
Jff. 758. 

I L P O P O L O , i.-̂^ '''.': 
,. .-V.Il SSindaao.-Qttemperava, all', invito dei-i-, Prefetto còl 
'..Ssiio-.s-magélo 1879?*!',-' '"•••- '-«•̂ - '. • -
.•; In tfe|tiito ai ripètóti !nviti;éft*alla m'fnaoóla di Ve'de* 
4 applicate Ivai't. SV^Wa log&e sul'è Opere pie, il'Pari-o'cò 
, amminiaiirÉÉtore del Ijègs'^o presetft.^ lo schema dì Statuto 
il",che ventfefjoBCiaa|pi''ovatocon'f.'^screto 25marzo 1880. 
\ • AJli%r|,'il3 di qtftllo S tr.tutJo,:è' tassativamente pre-
/tifittangtei sassm%p,Q\6vi-(l0i-a}tm easreproùatioon 
%ii"ne:t60 -gei òs.ieflcatifatt' tri, 14 g sMilUo che vi 's''a 
%ti Tfiso'Ha^'e..,^ 

l<*'Aiii:imìhi'stratoi'e del Legato Alessio, restìo ad ogni 
.. invito ohe non sjioni .minacci,»-, avrebbe, accettati 1 ri'. 
> lievi'del eòriéÌKlierè-Gerbin ci\ oa ttl'.ruofo'dfei beiiefloati' 

ed al Tesoriere, se avesse.creduio di non estere obbligato 
a oomportarsi secondo-tdU-rilievi? Kd-avetìbe egli-di-
chiarato di uniformprvisi, se il Verbale non fosse stato' 
redatto in piena .regpla? E nel nuovo -Statuto da.osso 
so'^topostù aU'approva'.ioile, avrebbe introdotto l'obbligo 
di'.provate le ratjte-elemosine -con un-elenco, dei poveri-
beneficati, se avesse avuto un.diritto di esimersi? 
,,, • IH; signor, S.'ndacol Non occorre legale di sorta per 
risgqndece a tiiU quesiti. 

h'a IJ djjjittQ. di.esailiinafao.ìl modo di;Controllarne l''9sat-
.teziiR, la,V(i)fità, Ijatrjendlbllità, Ta\e esaijtezza e verità 
no.n si ^'oatrbllano se e r?Ad,i,te e,spesejnc>n.Bonò'cfttof(i-
meUte spec^lòitté.'SOitó'l'iiùpé'io 'dejlè*leggi dtiàtrlach'e 
•lèraild'-ailito'eséi'amtainistratoH senza" tìbbligò dt'Jes'adi 
conti-., BeEahèjle A'utorltàjaustriaeheiimposeto al Parroco 
,taJe;rBsop,on,to,,ed,alla,pongregazione, m(i'ni,i?ip,al8 di.U-
dine r obpllgo di sorvegliare l'Immiijistràzlone? 
" ' ''P'tìr xàti'l' AUàiilitstràt,brè del-L'egato 'Alessio' e stato 
SéÈQipre -tìteiiutó' bb"Blifeato ad appoggiare 1 ÈIUÓÌ resocónti 
almeno agli Blen,ohi'(Ìe;.poy,ert beneftoati, se-non a riee-
•y^H- r • ( . , ! i ' .-•-"-,>•• s n ù-.'' V •-; - . ' - . . - . i ' , j . 

i, ]Pef Hie;iJ, riUev-p teo, ijel J878 sulla man,canza,d)agl,i 
elenchi dei.p'ò'iréri |béneflda6i s'IMn-vlto, ad uniformarsi, -
ffino lik'ecqitam'eiiter bàlio e buono'non Solo nei sensi 
d'elltart. 2ird6lla'lep-'eisulle''0p6i)'e'ìpie, ma anche-nei 
sensi M chi, -^orpassjlndo in e?ig;erìze las legge-, lo vuole 
fonufde., 

vo 
dojfnandare'.cha l-'Anlrainiat-'a'ilorie^del-Legfetó -Venga 
pololta-edaflldata alla Cóng'regazfone di.carità'di.Udine, 
, , E non invocai tale,à(5ioglimeii,t9,per motivi futili. ; 

Avrei potuto'óitara-un'altra.mancanzaIn'oui.era in-
éorso'rAmministratore'derLègà^o'Aràséio dopo di 'es­
servi stato varie volte eccitato. Voglio.'dlre quella di non 
aver.próvvedutq fmcor|i'alla,nominad6l Tesoriere.,. o 
, ,, ,Non Iq feci,.b6nciiè,ine a'^essi,ayttto tutto il diritto .-.'e 
noh lo' feci; perehà'u6|i 'voleva rlmpic'cJòVife' il, mio ^s-
sunt.o trascinati4a"'àna t['de^tiólie di'pri'neipf;''!^ tìna 
questione di fofiaai -u >!, . •'/- i- •.'•,,! , 
,,, -Lamahoajiisa del ,(i!ft̂ giere,i benché la legge, lo voglia; 
e le Alitorità l'abbiano );ipjtiiti)inejite richiesto, riveste 
per me.il'car'attere di formatità, Imperocché, l'*ammini-
stfa!àioD.e 'potrebbe 'ps'òc!B(Ì6Ìe' onèstamente anelile ^enza 
Cassiere^ anzi Se'lidenarl venissero irBalmente dati ai po­
veri,-gì ipotrebbe non aploisorpassate'a.tale:mancanza, 
ma' lodare il rigpavinio della .paga del tesoriere., ,"., . 

Lanian'cànza in-ir'eòe'dell^ p'rov'à che 1% darità aiastat'a 
fatta kì povert'indiciali dal benefattoì:e Canonico Alessio, 
è cogagravissimai.e'non.sl'do'veva, a mio parerei asso­
lutamente lasciar passare,-spepialraente.quando dai do-
eumenti del;resoopnto risulta che le soaime esposte non 
•vennero dajie ai'pòveri. ' ' , 

, ' ' Lóstess'o'AtnniinìsttBtoré'dèl Legato, diffàtti,affei*-
maèhenal mese di gennàio 1880diede ai poveri L. 146.00, 
comprese ile J>e»ed,iiiOM dette case; con'che si dichiara che 
ge.noji,tutta, par,te di quella ^ómmalamise insacooocia 
il Parroco. l,aaclàmq andare i se'ntiqa^nti go.oo cristiani 
dt qìiesfo Eeverèndó, oliea gente'àffaniiata''trattiéne'àr-
bitrariame'ute parte del sussidio ad essa spettante di di­
ritto e gliela converte .in benedizioni di case, che do­
vrebbero essere gratuite almeno pei poveri. 

Pensiam,9 piuttosto,.'come.sarebbe colpito nostro e 
per-le'gge di natura é per le leggi ei-?ìlij all'-infélìcè po­
vero .che alla tptela del Co'asig'io è affidato. 

(^àl tutore .vigile,' prudeùtè",- può approvare il modo 
. con cui r AmmiaistratOJ;e=del -Legato Alessio dimostrati 
dati.S'assidi?.Se nejipipse di gennaioJSSp ha sussidiati 
i 'poveri'con,tinte bènè,3i'''Pni> ohi'potrà stare tranquillo 
'ohe rieglf altri 'inéài rib'ii 'abbja saziata là lor fame" co^ 
u'na'me'ssa, jin'vèspe'ro' o qualche altra funzione? E le 
-inj-pOBtesw personali fatte pagare al-poveri)'sono'onesta 
.amministrazione,, carità jumanaj? , . ,;. 

JÈ'seria'cósa"lasciar .passare di tpiU,'.resoconti^enza 
protestarè'èóntr'cssìcòi! tu!tta la forza-dell'animo?'Ed 
i poveri/ a ohi sirivofg'éranno d'ora innanzi, se.la-rap-
prasentanw^del Comune non osa tutelare iloro diritti? 

, , Francamente Le dicliiarp, J>1, sig. Sindaco, phe ne^la 
caduta d^l mio ordine del giorno c^rca al Legp.to Ale'̂ sio 
io' vidi e -vc'aó prègiudìoato non ùnO, ma vari principi, 
- AiJdieoi Consiglieri'éhe vinsero non farò carico al­
cuno. Essi noEi,.furpi|o,.b6n6 iniormati sul valore del 
documenti a ciii io appoggiava la mia proposta. Ma 
intanto il risultato, fatale di quella votazione si è ohe 
rAmmtólstra'Móiledel Legato Alessio e fin oggi ritenuta 
legale. E con ciò' addio carità pel povero, addio mo­
ralità 'nelletamministrazjqni pubbllol^e, addio prestigio 
dell' Autorità. 
" 'Io era- lontano'mille miglia dal pensiero ohe la mia 

tipoggiarmi, non proposero la »od''flca del mio ordine del 
u giorno ?» 

Si stava tanto poco a mettere- assieme un «.abben-
» che r eccitamento nori 'sia stato formale, pure, -visto 

. u che il pòvero viene' d.efraudato del suol diritti », ecc. 1 
Non si. è fatto ; e.ii^e ne duole' assai ppj povero, tai>to 

•più che si sarebbe; ln(juìj.biaiij,ent6'Ottenuto lo sciogli­
mento' dell' Amitiintetraitóne, imperocché e Ministèro 
e Consiglio di Stato non' badano tanto alle formalità 

quando vedono seriamente minacciate nella* lor'o eo-
stanza le volontà dei tfestatori,i olie essi vogliono eirottl-
vamente rispettate. ,-;.,- ' - ; 

. .11 Legato Venturini Dalla IPorta ne diade stìettfiida 
prpva. - .4 - ;, ---.-

Ella, IIL signor Sindaco, m'iiìvltò a studiare kcondi-
•zloni .del Legato Alessio. Non p'onèo 8tudìaBe-«tli'4Ìiqu«n-
to tìlipouo le. carte, e queste le dveva.tanti'iflìpré'séamélla 
mente, ohe ho potuto darle le suesposte informazioni di 
fatto senza r>vederle. Quanto allo studiarle con un lega­
le, sarebbe più che .inutile. Io potrei chiamare molti di-
stmti'.lewilii.bhe'infarBiati dai giornali sul come era an­
data la faccenda, mi diedero piena ragiono. Ma a cosa si 
approderebbe ? 

•La' GlUfita, 'sentiti 1 pareri di nuovi legali;"prend'e-
' rebbe r iniziativa di ripresentàre al Consiglio la mia pro­
posta? • ' i > , : . : , ' • ^ ' . 

Se'flnd'oggi.intende di ao;i far ciò, è inutile distur­
bare persona alottna'j se anlmata',"Come la crèdo, da buo­
ni sentimenti per la causa del giusto, dell' onesto, e del 
povero, è.disposta «t'vsnir in loro -soccorso, faccia sen-
z'<'altro-.ufaah'u'ovàpropb8ta''ar'Conligllói'"''''«• '-' -

Abbandoni il Cavillo sulla mancanza di forma di un 
,attnMgoJaripsimo,eoonfldl,neitrlopfodèllecau^egiuste.-

• Altri, se l'osa, adoperi 1 poco ^elicati scrupoli per 
aocuèare d'illegalità la proposta di sòiùglforo l'Ani'mlnl-
strazione del Legato Alessio. Il Consìglio comunale deve 
porretutta l'an.'ma.sua; alAutelare-i suol-poveri,-ad. im­
pedire che loro venga tolto di bocca il pane ad essi de­
stinato da geperosi benefa;fcto,ri. , , , ,. . , -, 

Io spero'aùcó-.'i chffil 'Cóbsi^lio'cbmtmftlfi vòglia 
prendere una:delibeMi!ione favorevole al dìMtte del po­
vero, e-faccio ardenti; voti per il.suo trionfo.-. -,.!';; . ', 

,,Con perfetta osservanza . . , . . Devotiaijimo, ' ,, 
'.', ' ' , . ERMBNEGILDO NOVBLU. 

Atti dell'Associazione P,olitiC3.Popolare,Fi!iu,l.an8 

, ÀssemMea gen^raU^ ,1. 'dicèniìrf. Ìè§2'.' ', ^'.,,., 

' Presidente.avv.'A."BBRQHINZ. - ' ' > ' . .-

• II. presìdeiitè ilioliiarE'apporta - là, sediiià'. Eend'e 
oònto'di quanto-operò il'Comitato irf odlnè'alla vota­
zione avvenuta nella precedente Assemblea-.;generale 
del 1^ no-yembre p.| p.. . - . . ' i , j , • . > •' .'' 

Osserva com'è molti dei,,Cittadini, ait q«,all, per. ì^ 
liuova'legge elettorale; fu'rìoonoseiiutd il dìhtto'del 
suffragio politico, lión tìentt'àncòra*inslcrìtti nelle liètfe 
elettorali,,Fa notare come non restino più che :d'aB 
mesi di tempo per fruire dell' agevolezze fatte ai; nuovi 
elettori coli'art. lOo della legge suddetta. Vivamente, 
raécómahda ai Soci di pro'óurare''ohe tutti' 'gli àvent'i 
diritto si inscrivano. AWerte ohe^-atal Hriéj il'NòtàiO 
dott.. Francesco Puppatirgenerosamente offerse 1.'opera 
snp gratuita al,Comitato per le certifloazionì, relative. 

Ripo.rtandosi -al 'programma d'el Wjiixìî tpro', esposto 
nel discórso della Coroiiày'allà ìnàngurazìo'ne' della"X;V 
legislatura"; fa' notare 'coinè' in "esso,.méntre' s'i pro­
mettono alcune, riforme giudiziarie;'noli-Siavi ("una 
parola, ohe faccia sperare di veder tolto ,11 fiscalìsmo 
nell' amministrazione della giustìzia, A nóitie del p,o-
mitato pt'ésenta il seguente ' ' '",,'. 

' •' '• ' 'ÒRblNH DEI. GloENo' ' ' , ' ' , _• .' ,' 
,n V Assooiazions, Politica Popolale-Friulana radu­

nata in'ààtóinblea ^nei-ale: . . , • •• ' 
• -h'.Eitenuto'ohe,'per,'diritto naturale, 1'apUnifc'iEitrci-

zione della giustìzia debba, essere-assolutaménte gra­
tuita! I , ' -. ' ,, ' '. '• ,; . . . 

11 Considerato, all'inoontrp, come, naUo,Stato nostro, 
s^a a"deplorarsi' grandemente'Che 1''enormità'ideile 
tasso ed'-il'fiscalismo'-rendano ihacoessibile, alla pili-, 
raiità;del'Cittadini, la-giustizia)')i -,.- -.; • -'.-

^ Considerato cl̂ e, venne .promes(so un progetto di 
legge pel irìordinamento giudiziario, nonché per ren­
der breVi e Solleciti i' giudizi! ' ' , "','._ 

uiConsiderató ohe le contrattazioni fra •|)rivati; e''gli 
-affari,in genere sono colpiti da emormi tributi,^che 
inceppano la libertà,e r ;utile del commercio,,e; dei 
contratti,'; ,. , ,' • ., ; '. .i- • ' ' ",2 

,ii.Fa voti. . ,, ^ .1 
.perché, sia,, al più, p^c^to,. affer^aat^. la. separazióne 
della giustizia disila finanza, r.endendo. quella esente 
'dà odiosi ed insopportalìill tributi. " ' ' , . , ., 
• Dójio" osserVaziohl'-d'èl socio ZueeU f-"'S., bvH ri­
sponde il socio TàmSurl'ni' avi>v &.' B.,' V ordine, del 
giorno é adottato,ai;! unanìniità. . -«A' ,. . ' i;. 

Presidente, A ,nqmè del Comitato,, dópaan^a ohe 
l''assénibl6'a,'esprima Un voto'oircà''là';necessità'del­
l' allargamtato del suffragio amministrativo. Propóne 
il seguente', '. • <•• ,Ì . ^ , • ' ' • > ' • 

ORWNB DBL GIORNO • - >• 

» L'Assoolazione Politica Popolare Friulana-raccolta 
in assemblea generale; '- - • • . ' 

H Considerato chq le ragioni ptesse,, che ftanno de­
terminato 1' allargamento d.el suffragio poUtiqo, .niilì-
tanó anche a favóre dell' allargamento del suffragio 
amministrativo! ' ' '' ' ' 
, « Goiisìderato ohe irai gli scopi dell' Associazione 
sta pur quelle' di mirare al raggiungimento della poìù-
pjeta riv'endicazione.d'ef diritti.iiinatf,coli'womp! , 

u-Considerato,'inoltre, necessitare sìa tolta la, mi­
norità in cui son tenuti miiitìnl dì'clttadinl! ' 

u Considerato, infine, che di,serie e profonde rifoume 
abbisognala legge comunale, è, provinciale: , 

«Fa voti • ' •' •' ';* 
ohe sia, al più presto, riconósciuto il diritto al'-voto 
amministrativo » tutti i cittadini 4eU' età di 21 anni 
che sanno leggere e scrivere, e perché sìeno resi eleg-
'glbilì dai rispettivi corpi il Sindaco ed il Presidente 
della Deputazione provincìalo, 



IL PO P.bLO 
-'• • TemSiirllni éèv. B: S. A chiarirà' il concetto del 
.CoiDÌtato,:riguanlo a tale ilroposta,'<llce elio quanto di 
bene dal goyorno si ta, o, ai prometto • di fare, viene 
accolto dàlia, democrazia. Ma il governo certo promosse 
esplicite non' foce. Il sub silenzio riguardò al voto am-
mlnistratlvo'fadiibitare intenda mantenerlo ristretto. 
È pej; questo .dubbio cho'l» democrazia deVe farsi a-
vanti e domandare. É ben poca cosa, quella che oggi 
si domanda, in confronto dei comizi dell' antica Roma, 
ai quali! piir si anela di ritornare., Content!iamocl pur 
di procedere passo, passo, ma iufeistiarho perchè non si 
abbia » formarsi. 

Ha,luogo un'animata- discussione, cui prendono 
parte i soci Fasola Raffaele, Moilolo .P. /., JPletii Bt-
inenegildo. Pozzo 0. e ZKCCIIÌ ff. jS., dopo di ciie anche 
il secondo ordina del giorno è opprovatp ad unanimità, 

•Vieiie quindi adottata a pioni voti la proposta del 
.Comitato, che i soci abbiano a pagare una-contribu­
zione di lire 3 all' anno, con facoltà di potoria .versare 
anche in rate mensili da cent. 25. 

Per ultimo vionb raccomandalo al Comitato, dietro 
mot.Lone'del soolo'Pletii li., di'"studiare e propon-e in 
una pròssima assemblea generale, una risoluzione'ri­
guardo nllù,:TKisa^<ii/amiffiia, ehe, col- nuovo anno, 
va a pesare troppo grayem-ente sulle classi meno-atte 
a aoportame il carico. 

- -Dopo'oi6 la èèduta è'sciolta." ' ' 

DALLA PROVINCIA. ; 
' Oi scrìvono da-Taroentó: 

Iti questo capo distretto abbiamo Pretura, Agenzia 
dello imposte e catastò. Posta, Telegrafo e Lotto ; ma il 
governo non ha: mai pensato ad istituire anche qui 
un ufficio del Regiatro. La Cancelleria della Pretuvti 
deve inviar? i.fascicoli di causa e gli altrp atti giu­
diziali airùfflcio di Gomena (. così i notai devono fare 
pei loro rogiti,'ed i lirivati'^ii quali interessi registrare 
qualche atto. . . -. 

Tareento, essendo scalo della montagna, è un paese 
d'importanza commerciale, ed a provarlo segnaliamo 
i suoi splendidi mercati ed ì numerosi nego,-/.i; quiudi 
gli affari, le'contrattazioni non sono poche. 

Un altro motivo di lagno -v'è qui perchè il treno 
diretto, che pê rte da Udine alle ore 7 del mattino, non 
si ferma alla nostra stazione. Gli avvocati e. procura­
tori che vengono alle lidie'rize di questa Tretura, se 
voglipnq approflltare della ferrovia devono partire, da 
Odine' alle e anfr. ed attèndere- qui due ore per andairè . 
all'udienza..-Uu, solo secondo di "minuto dì feraiata 
del diretto basterebbe ad .esaudire un. voto stato tanta 
volte'espresso.'! 

Non jnancherò -di' tenervi informato di tutto quello 
«he.può.interessare questo capoluogo, e idtauto l'accio 
-i più lieti auguri al vostro giornale.. 

. **'* 
Ci scrivono da Palmanova iu data del 2 covr. 
A dimostrarvi quanto interesse qui sì prenda pelle 

elezioni commerciali, vi.basti il. fatto che si presentò 
un solo elettore, e per conseguènza ilon riesci possi­
bile neanche la -costituzione del seggio provvisorio. 
Vedremo quindi, come negli, anni' decorsi, eletti dei 
Consiglieri.alla Camera di commercio con una ventina 
di voti. , , , 

A Presidente della Società Operaia verrà indubbia­
mente i-ieletto il signor Cesare MichlBlli',' giovane non 
molto liberale. e conseguentemente circondato di po-
c' aura popolare. 

I vastissimi locali governativi sono sempre nel più 
completo abbandono, o 1' oràrio non pensa punto né a 
ripararli' nò ad utilizzarli. Qui abbiamo di guarnigione 
un .meschino battaglione,: mentre 'Ci .sono» locali por 
dare comodissimo quartiere ad un intero reggimento. 

Alla nostra frontiera il contrabbando è sempre flo-
rentissimo. Per .oggi nuli' altro vi, dico. 

* * * 
Pordenone. — Sulla casa del Cav. Vendramino 

Candiani. venne apposta una lapide iu. marmo portante 
la seguente inscrizione dettata del Prof. Boniui : A 
ricordo perenne — del g jnarzo 1807 — iu cui — Giu­
seppe Garibaldi — qui ospite — alle lotte supremo — 
contro i nemici d'Italia ~ il popolo commosso —• in­
citava «- i Pordenonesi — P. P. ~ 1888. 

Ab b o n d a n z a «Il m a t e r i a ci obbli­
ga anche quèata volta ad ommettero 

rappendice, o coisì.pure,-per questo motivo, 
non possiamo inserire articoli già composti. 
Col prossirno numero daremo agli abbonati 
gran parte dell' appendice stampata' in foglio 
separato. 

La M^atria del JFt'iuli, org^^no della 
Progressista, parlando della contesta­

zione delle elezioni di questo Collegio, disse 
che la Costitutionale obb.e l'inspiralo l vo­
leva dire r insperato) rinforzo della Popolare, 
Sappia la Patria ohe la Popolare invocando 
r aiinuUamento delle eiezioni di questo Col­
legio inteso di fare un atto di giustizia, dal 
momento ohe a circa 600 elettori fu reso 
impossibile il votare stante lo sgomento da 
cui erano invasi per l'inondazione. 

La Popolare bàtte una'via molto, divèrsa' 
dalla- GosHiuzionale; mentre la Progressista 
è chiamata dal Mago di Stradella e.dalla 
corrente trasformista a fondersi coUa .Cosij,-
tuzionale. Facciajno,- fervidi ,voti affinchè 
avvenga T auspicata, f'asione, pronubo., della 
quale sarà Fex Deputato di Udino. , , , ' 

Se pei» c a s o la Patria avesse ' iiitcso 
' d' accusare-noi d'incongruenza nel com­

battere il Doda, essa a'?rebbe sbagliato, 
perchè questo fii proposto dalla Popolare 
pel li Collegio. Se la Progressista accettava 
il nome dell' Ellero, alla sua volta la Popolare 
avrebbe accettato per questo Collegio anche 
1' ex Deputato di Comacchio, o l'accordo sa­
rebbe stato completo. 

Il Deputato Doda avemmo occasione di 
conoscerlo ed apprezzarlo sino dal 1867, 
quando qualche burgravio progressista can­
zonava goffamente la Sinistra, e' 1' onor. Doda 
tirava coraggiosamente ' a palle infuocate 
sulla strapotenza della Banca Nazionale' e 
su! corso forzoso. 

Nella recente lotta elettorale l'articolista 
della Patria, diede splendide prove d'incon­
gruenza, e così puro nella sua vita politica, 
che; fu sempre 'eminentemente trasformista. 

Ye n i a t u o amaicarati che col 1 gen­
naio p. V. la casa- editrice Marco Bar-

dusco pubblicherà,un nuovo giornale politico 
intitolato « Il Friuli », e sarà 1' organo d'un 
Senatore del Regno. 

Du e . l e t t e r e eia I t o m a e' informano 
che '1'on. Doda opterà-per P'er'rara II, 

comprèndente' il suo' vecéhio,collegio' di Co­
macchio. È quello che' fu preveduto da noi 
sino dall'inizio della-lotta elettorale, e che 
affermammo pubblicamente contro tutte Ì9 
smentite della Progressista.-

'Le. elezioni di, questo,'Collegio furono,di­
chiarato' contestate dall' on.. Giunta, parla­
mentare, e tutto fa ritenere che saranno 
annullate. , 

CI a c r i v ó n o dà' l&ouia che le dimis­
sioni dell' on. Senatore Pecìle dalla ca­

rica di Sindaco noù furono accettato dal 
Miiiistero. Nulla v' è a stupirsi nella condótta 
dell! on. Ministro dell' Interno, dal momento 
che si nominava a Sindaco di Roma 1' onor. 
Piauciani, ultimo degli eietti a Oonsighare 
comunale. Il Oomm. Pecilè s'ebbe un solenne 
voto di sfiducia come capo del Comune, sia 
dagli elettori, che dal Consiglio ; ' ed il non 
aver voluto, accettare le di lui dimissioni 
palesa quale-razza di liberalismo sia quello 
di S. E. Depretis, Che 1'ou. Pecile rimanga 
al palazzo civico 0 se ne vada, a- noi poco 
monta ; « vergini di servo encomio e di co­
dardo oltraggio », se farà bène lo loderemo, 0 
se farà male,lo censureremo apertamente.0 
senza misura; • 

Al c a v . prof. QEo-vannì V o g r l g , 
coraggioso direttore doli' Esaminatore 

Friulano, mandiamo un' affettuosa stretta di 
mano, incitandolo a perseverare senza tregua 
nella lotta da lui intrapresa contro-l'oscu­
rantismo ed i nemici della Patria e; della 
civiltà; dolenti d'averlo veduto soccombere 
nel recente dibattimento. 

Sentimmo con vivo piacere che inten-
desi aprire fra i liberali del paese una sot­
toscrizione per-raccogliere le somme cui fu 
condannato a pagare esso direttore dalla 
sentenza del Tribunale locale; volendosi con 
ciò dargli un attestato di stima e. di sim­
patia. 

II luonùuiiento 4xarlbal<ll. — Con­
verrebbe che anche questa questione fosse 

decisa, e che alla Commissione incaricata 
di raccogliere le offerte si sostituisse una 
Commissione esecutiva nella quale, fosse la--
sciata una considerevole rappresentanza ai 
Reduci. I lavori del palazzo degli studi pro­
cedono alacremente ; la lapide a Garibaldi fu 
collooEita sulla facciata del palazzo Mangilli, 
e non resta conseguentemente che abbat­
tere parte degli alberi, ridurre a giardino il 
piazzale e collocare nel mezzo il monumento 
all' immortale condottiero dei Millo," il cui 
nomo suona venerato in tutto il mondo. Si 

faccia .ogni'.sforzD.per fare,ima.statua.oqù^el-
.stre, imperciocché, il sommo duce non può 
essere presentato che a cavallo. Pel .modello 
rìescirepbe agevolò anche 1' unirsi ad altra 
pitta,,,per.mitigarne la spesa, commettendolo 
.a, valente artista, per poscia farne la 'fusione 
in brónzo. ̂  

Se poi' riescissé 'alTatto impossibile il -faro 
una statua equestre, la si faccia pedestre, 
non dimenticandosi però che la Provincia, 
àl_ momento ohe stanziava,con sublimo;pa-
tfiotismo 10'mila lire pel monumento, foce 
comprèndere che ne avrebbe - stanziate, •' al 
caso, altre 5 mila. 

Ad ogni modo lasciamo liberò giùd.izjo 
alla Comniissione esecutiva, sicuri che farà 
un monumento degno di Garibaldi -e' della 
_città, ' ' . ; , . , 

I due zoccoli, che stanno sulla piazza, omo­
nima, dovrebbero esser, trasportati altrove, 0, 
ad esempio, sul piazzale di porta Aqùileia 0 
su quello .della stazione ferroviaria'. . ,,., 

T mna. «Il f a m i g l i a . —, Molti &onp -i' , 
reclami contro questa tassa,, 0 crediamo 

anche noi,che l'Onorevole Giunta municipale 
abhia fatto male a non accettare la proìiò-
sta di pubblicare la lista dei contribueiitì 
a questa tassa. L'onorevole Giunta, è ' caduta 
in una'contraddizione, che non ,troiira giù-
stiflcazione. Si accolse la pi^ppostà'di piib-
blicarè ,i nomi dei pòveri sussidiati' dalla 
Congregazione ;di carità, dimenticando le 
più sante massime dèi Vangelo,,, che la 
carità deve rimanere occulta, e 'si viflut.ò.di 
pubblicare i nomi dèi contribuenti dia tassa 
di famiglia ? Ecco, l'ultima deliberazione non 
sembraci fatta per inspirare l'amore fra, le 
cla,ssi sociali,, ma .bensì l'iodio. All'è'accds'e 
di cervellotiche classificazioni che si vànri,o 
movendo;'il miglior m.qdo di rispondere ó'ra 
quello di pubblicare la lista. La Giunta dirà 
che con un'talÌ3 sistèma si .può correre il 
pericolo di sentire fave i conti addosso a 
Tizio e Cajo sili gioi'nali. Se'sideve.fare là 
pubblicità pei pcvei-i, tanto è che la' si faccia 
anche pegli agiati. L'Associazione Progres­
sista, nelle recenti elezioni,'o'insegnò'chp 
tutto si deve discutere, persino le cose iniMi^,; 
e chi oserà contraddire il verbo progressista 
affermato sulle colonne della Patria -e. sul 
palcoscenico del Teatro Nazionale? Nvìssunp 
al certo,, tranne gli ubbriachi; perchè altri­
menti la terra correrebbe pericolo di nqn 
girare più sul proprio asse! ' - , 

Rammentiamo quanto fu ricordato da uh 
onorévole al. Consiglio comunale, e cioè, che 
un anno si pubblicò il ruolo dei contribuènti 
alla tassa di ricchezza, mobile, e che dà tale 
pubblicazione l'erario ne, avvantaggiò .non 
poco, perchè furonOi corrette' molte ingiusti­
zie. — È stato, affermato dal _ signor. M. sul 
Giornale., di Udine, che il- f.f.,, di Sindaco 
verrebbe,.a,pagare meno,dei suoi impipgafì, 
Questo nònio crediamo; ma. ad,ogni, modo, 
la moglie di Cesare non dev'essere'sospet­
tata, e perciò,, con'sistema, americano,, pòir-
tiamo tutto in piazza e la piazza giudichi; 

Ac« | aa . —Ecco un grave quesito clî e ,s'.è 
più •vol'té presentato' ai nostri, pitres 

patrice del palazzo civico, e che •vouncànch'o 
pili volte studiato, mai risolto.-
. L' acquedotto di Lazzacco, dopo una spes,a 
di oltre mezzo milione di, lire, è condannato 
ad essere abbandonato per deficienza 0 man­
canza d'acqua, ed il materiale ad essere 
utilizzato diversamente. 

II Ledra è allo porte della nostra città, 
ma non crediamo, almeno stando al giudizio 
di tecnici, che la sua sia acqua potabile. Ad 
ogni modo fu promesso .più. volte uh caamo 
chimico della detta acqua, ma non ci consta 
che sia stato fatto. L' acqua del Ledra la si 
dice dai medici troppo frigida., 0 quindi non 
buona pel bagno. Infatti, quando il sole sforza 
maggiormente coi suoi raggi, alla grande. 
cascata del Cormor, fu constatato non supe* 
raro detta acqua la temperatura dpi 15 gradi. 
Poi, stante le frequenti ed impetuose cascate, 
non può conservare la limpideaza necessaria 
per una vasca da liuoto. 

Questo pei riguardi balneari ; ma per bore, 
si sa che il Ledra passa anche attraverso 
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paludi, e conseguentemcnto .le.sue acquo' 
iión' ponrioesscro rholt'b'sa'lubfì'od igfidilióliè. 

' . L'acqua pelle'nbs'tve foiltatiG safGl)bs''d'o-
signata quella-del To'rrc;'prerid(?ndòla a'Z'órii-
pitta; 0 i% in proposito, sfiitdiato lin progetto 

' econòmico''diu'ànto F amminis'ti'&'z'iotie del­
l' ing.' cav. Tonutti, 6 crodiaiuo òhe; lii spesa 
progettata non superasse di molto le 100 
mila lire. • ' ' *" '' ' ^ 

L' acqua del L'odra o delle roggie potróMe 
servire benissimo al tanto invocato làvac,ro 
delle fetenti nostre chiaviche (dà dtìvesi 
sprigiona'tjiO'rhiÉtsmi tanto esiziali àlla'pub-

'blica salute: la'eccessiva mortalità •p^ spe­
cialmente dei bambini — infórmi !) facendola 

' correre éntro le stesse, e potrebbe' sórviro 
pei casi d'incendio e'peli'iiiaffiamènto'dolio 
vie ; ihentro 1' acqua del Torre fu, da tempo 
immemorabile, designata. pogli usi potabili 

• della nostra'città'. , . f ! .. • . < • 
•'• Si'rifletta die l'inaffiàmènto'delTé strade 
co'sta annualmente dalle'5 alle-S milètlire, 
rappresentando esse T'interesso d'uti'Capitale 
di 100 mila lire, jl quale, ..capitale «sarebbe 
bastante alla óóndott'a delle ^cque 'dél",Xór|ò, 
da' Zoinp^itta, a Udine. ÎJl̂ .inoìtre da ' r ip t^ i 
che condupe.fidb una grò'ss^ 'colonna.d' à6q\ia|, 
qUestà 'potrebbe ,'cssero 'venduta .ai" pKyat'i 
vèrs,o il pagamento, d' un 'càrionQ ann.uo, e' 
nessun, agiato si ' rifiaterebbe, di .panàrio, 
trattandosi .d'avere' Pacq'ùa'in casa,'Quindi 
una conduttura-d'acqu4. pot'a.bilò pptr'ébbé 
'ri'ésqir'e 'produttiva pél Òomun'e, o.dalmcriq, 
nella peggiorò, dello ipotesi,,risarcirlo d'ella 
^pesa. Pev" condurre una grossa^Colónna d''a.c-
quaiinediante fùbi'in cemeiitci; la ^pes'a!sar,éj?bo 
.sópptìrta.hUò,; inentvo',' un t'énipo, còi'liiibi'.di 
éh.;sa',b' ài,pietra, à-v'rebbe costato tfu occhio 

, 'déÌJà, . te 'g ' tà ." . ' • • • , ; •' • , • 

, t a luce, elettrica è una 'GósA béll!ssitna,,é 
facciamo,Voti perchè veri'ga sostituita ,ài .gas; 
,ma,',̂ ;è'r carità,'non'.'s'i'dinienti'òhi che'la, gi'ttà 
ha'.liispgno ùrgente 'd'acqua,.pòtàbiÌo,','ch' è 

'reclamata da tanti anni; che nei mó.menti di 
.siccitJi le! donne di sófvi.z.ib ini;paKziscoia9 per 
'tro,vàre un seóchio'd'ac'qaa.'É,dovere sacro- , 
santo !dei, nostri,preposti' il pensare ipii'ànzi ; 
tutto'alla' "aiuto piibblicà,'e r'.abqup.- còntVi- , 
l̂lnìsjje in .^larga p'arte à' cons'ery'arlà "ed, à ', 
migìib'rài-i^j" ' ., ,. ,,', '., ' '," / ' , i 

L'inti'odazione, doUà lucè " elettrici^ 'può • 
anch'erigere "ritardata per qualche anao;, ma . 
iion'còsi può.dirsi' dell'acqua potàbile. .- , 

Al Oons'iglio'co'muuale'udimmo'.pili yclte 
caloi*ósam'eniié' invocare ,un provvediménto, 
ma fu voce al deserto i Su' que.sto 'importa i -
tissimo, argomento,ritorneremo sópi-'â  o, per , 
quanto lo 'permétterà il formato dernós,tro 
giornale, cercheremo trattare i . tanti argo­
menti d'Interesse'pubblico,,che s'affollano 
alla nostra mente. 

' ' 

I' doitrai s e l é l a i i "non sembra abbiano 
'fatta Duoua prova, e molte migliaia;di lite 

•furo'nb spese senza un cèrto",profitto. Non 
valeva'la'péna-d'i gridare e muó-vero-tanto 
scalpore 'contro l'impresa Rizzani, per venivo 
'ai ,ritììiltati"''poco "bonfortatiti .d'oggi.-Alla 
detta imprésa si pagavano-lire 14 mila "an­
nue por la manutenzione delle strado in 
'ac'ciot'tol4to,'"menti'e Òggi so no-"spendpno 
;18'mila'. Q,'tralora's''-intenda persistere-'nella 
doppia'selciatura, converrà si pénsi-allo guide 
di pietra o tro;:Moi,' come' si vedo in città 
di molto minore -importanza della nostra. 
Allora soltanto i-sole iati avranno una'mag­
giore durata. La spesa è' g'i'ossa ! si 'grida da 
taluni; ma s'incominci alare qualche tratto 
almeno! 

La p l a x z i i %'S .̂loit*io ìEì 'mannclc. — 
Una .Cotamissiòne sta ' studiando sul 

miglior modo di copertura del' log'^'iàto' San 
Giovann', La copertura i i piombo costerebbe 
14620 lire'; in rame hr^ 9776;-in zinco lire 
8520; in ferro zincato lire -3200;-in ar­
desie liro 2560; in ombrici di cemento lire 

• 1920. È consigliabile- la copertura in' me­
tallo ( possìbilmente in piombo ) ondo armo­
nizzare òolla cupola e col padiglione dimez'^p 
del loggiato, nonché col palazzo della Leg­
gala. La copertura del Macello sarà stata faùta 
egregiamente in embrici; ma non cos'i può 
dirai d'un monumento. Lacopoi'tura in me­

tallo non esclude che un altro g-iorno si 
'pó,ssa'cbtiipletàre (j[tìestó monuménto.sbvrap-
p,onerido' alla cOi'nìcé'un attico, come sembra 
fossb r idea dell' architetto. Un esèmpio lo ab-
biam'o nella piccola logg'ia'ché si ammira pas-
î aad'o avanti il palazzo Móf p'urgo in via Savor-
gnànà,' nonóhè lo avemmo nella facciata prin­
cipale dell' edifìcio dollaliisp'osiìiione di Milano. 
,ìa quale, facciata raffigurava in grandi e colos-
s.ali, proporzioni il nostro'bql S, Gio.vanni. 
Beno disse.il Consigliere comunale Mantica, 
che so non si fa oggidì coperto in metallo, 
.non lo pi farà mai piùl 

Venne censurata vivamente l'.idoa di fare 
.dei piccoli tappeti verdi con fiori sul ripiano 
avanti ,il loggia,tp, e 'molti ( fra questi intel­
ligenti di cose' d'arto') avrebbero preferito 
il lastricare., d.ettp ripiano. Il Consiglio .co-
muhatp accolse la,proposta delle aiuole,,ppr-
ta,ndo queste ,ùnà, spesa di' 200-line appena^; 
ffié,ntre, il la.stripam( :..'o avrebbe portato, una 
spossa.dalle 6;à!'le 8 mila.iire. Ad ogni n:̂ odo,̂ •j 
quando .il Gomun,e;,ayrà iquattrini .d' avanzo, I 
potrà sempre lastricare esso.ripian.o. Alle pie­
tre infuocate, ,n,ella'stagione estiva, molti 
,preferjscoup,,la frescura dell'orba e la va­
ghezza dei,Àori.; massimamente coloro che non 
hanno, la 'fortuna- di possedére villini in- prp-
•vinbià e'giardini in città. Ma rispettiamo le 
ideo- degli 'a-vversarf-^allè^zélle; ìion sotta­
cendo però G'h« ùiiO'dei tanti modi d'.iu~ 
'gentilire-Tani-mo-6''d'educarlo-è anche quello 
dei : giardini. La nostra città forma l'ammi­
razione dei forestieri pei suoi bellissimi giar­
dini, .elp. ricordiamo con vanto. — I fiori in 
'p'iàà'zai — di^sè'.ùn gio'i'nb il sullb'dàtb.'Consi-
•gliè'rè','; (juatidb infieri-và' 'il, vàndalisind" 'da 
•pàrti?'_dì 'ò'ò'iî ti ,lnonpl}i' piccini'.,e talvolta 
•grandi;'—,'! 'fiori ' in'piazza! — ripétere'nio 
atich'e noi c'on'lui;,' ' 

QiiesilHa.. r^ La decorsa settimana ci fu 
'tì'àtp 'dssiijtere, alla, condànhà ,a''due 

•giórni di"óarcere d'un questuante, e 'cioè 
' al ' ' minimum dèlia pena. '-' La ' légge ' p'arla 
chiaro, non e,ssendo lecito ad alcuno' r à n -
dare pubbUcamentiO eleaioain,ando,,.tv|inp.e ai 
.RU. l'adii cappucoi'ni.oclla bisaccia suÌle,sgaUe 
'alla,perca di pano, o col .carro ;girare,,pér le 
propinquo, .-ville a biada, ,fru,mento,, legna, 
, vino ,(;Quantùnqiup' essi Padri siano, pensio-
iiatl, dallo Stato ), o,d ai santesi .colla cass.etta 
per su,fii'agà|'e le arime purganti. Indovinate 
.cosa'̂ fù sequestrato, all'accattone al momento 
.fieli'ai;rc^);o ? La re& /'t*,r^j«aj,.cio.ò.,due .pani 
,e,ti"ò"pàlanche. N.ommeuo sul sequestro v'.è 
a,,dire,, stando alla.loggjj. ÉJpero lecito os­
servare ch^'se i, nostri,, p.^zzonti sL presen­
tano', querimoniosi, alla. Congregazione di Ca'r 
rità, il,'p:iàggior numei;o delle volte vengono 
respinti ; so, all' inpoutro, stendono la mano 
sulla pubblica via, vengono condotti in, car­
cerò. Co.sa adun,que dpvono fare'? Lavorare! 
rispondono tutti in coro, quasiché il lavoro 
riesca fac'le il procurarselo. .Ma, di-gv-azia, 
•e'è •nella nostra'città-una' casa-d'industri?, 
la-quale possa-lassicurare pane .e lavtìi'O.'a 
coloro che ne-sono mancanti?-Vi troverete 
uu vasto-'palaz*;o arcivescovile, un vastis­
simo seminano, ma .non vi t'.'ovate una casa 
d'industria..'CoDsegueutémente ai mondi-
canti non. reste'.-eb'be che- buttarsi al delitto 
per assicurarsi l'alloggio e vitto in una casa 
•di pena, o mori''ò, ..alla fame. Si declami 
puro'al patrio Goa-jiglio coa'ro i bisogni 
fUJlzi della povernjiia; -sì dica puro che 
non sarebbe alcun male se scomparissero i 
benefaUorij che- la ^ooeraglia coaiiiene di­
struggerla ;. ma nello nostre leggi v' è qual­
che cosa di crude e ed inumano che con­
viene togliere al. piìi ,presto. Il .Capo dello 
Stato ci promise' nuovi studi stìll'e iàóitu?.ioni 
di beneficenza por •\'edor'modb "di,volgerà 
beneficio dei veri indigenti il'ricco patri­
monio chei nostri padri lasciarpno a sollievo 
delle umano miserie, e speriamo in tali pro-
niesso. , 

Si s t emnie iono del piazzale fuòri porta 
•Gemona'. — Quando si penserà a questo 

laSyo'ró?'SinO dall'anno 1879 era stata prc-
v,e'htiVata iu'Vilancio la somma di lire 15 mila 
Ì>'5t'' tale sistemazione, ma 'si ò fatto un boi 
nulla. 

La j d a r r l e i ' a «fi p o r t a C i r a z x a n o 
è riuscita un lavoro tanto- meschmo, 

-che peggio non si potrebbe immaginare, e 
ricorda la.. patrioUica- s,:ànga d'oltre J'udri. 
Perchè non .s'è pens.ato invoce al trasporto 
od adattamento d^una. delle duo ' barriere 
esistenti a .porta Gemona? • -

I pov(?ri ^^abellio -i poi sono distanti dall' uf­
ficio una cinquantina dì' passi, ed è facile 
figui-avsi il supplizio" a cui sono condannati, 
senza riparo di» sorta, nella stagiono ' cho 
incomincia, 

L nng» II v i a l e V e n e z i a (suburbio 
PosboUe) vi sono due fos,3Ì dai quali 

emana, una puzza insopportabile, Piiì e piii 
volte venne reclamato affinchè il Munioipio 
\'o\i:-.H6 chiudere quei due fossi, facendo le 
chiaviche di scolo; ma fu un parlare ai sordi. 
Coi tubi in cemento là spesa l'iescirebbe 
m'nima; ed i, carri del fieno 0 della paglia 
pot-ebbero allinearsi lungo il viale nei giorni 
dì mercato. 

*4-
T ' a.Cw.r|«„'f»i;<BJ.vs!seo.«rlie fa pagare 
Md •'in'éiitm Hré-"pèr- riìascìàfe'-'-'cèfti'fiÒàto 
di staio lìbero nella occasione di, matrimonio 
ecclesiastico, senza la presentazione del quale 
attestato 'il sacerdote, celebrante il rito nu­
ziale non vi si presta, In questo modo l'au­
torità eCjClesiastica disconosce l'autorità ci­
vile, ed allo patrio le^gi sostituisce ì canoni 
di santa madre chip'.'̂ a,;, .mo.ntre dovrebbe 
bastare il certificato che rilascia T .ufficio di 
Stato civile, • • 

La c a r t a , ,î 'à'iKàW<airla; — 'Dal dibatti-
meiato, de'iV.B.sdminalore Friulano r i ­

sultò che-la Curia Arcivescovile •rilascia una 
carta sanatoria àgli- aquìrenti dei beni del­
l',as{:e ecclesiasliico, facendo .pagare ,a, der 
gl'.idioti delle centinmà dii lire à titolo di 
tassa od assolutoria, È uu'goyei'no nelgo,-^ 
verno, in una parola, ed una' no'vellà,' .p.rfjvji 
del, rispetto aHe-np^tre leggi dèi, iWércùti. 
E vi .sano.Deputatij Senatori,,Sindaci,-. Cpm-i-
mondatori, i quali, con questi splendidi-saggi 
d'ossequienza alle nostre istituzioni, vo­
gliono lasciare ai preti l'amministrazione 
del'patrinkonio dei poveri !' 

Cìceolo . l i l ieFwie o p e r a i o . — Il Co-
.mitato direttivo del .Circolo liberale 

operaio, in seduta del 6 corrente, nominava 
una Commissione di operai scelti nelle varie 
arti, con incarico di promuovere la inscri­
zione nelle, liste.elettorali, di qu,Qgli op.erai, 
che avendone il 'diritto, ancora non appro­
fittarono della disposizione dell' art. 100 della 
legge elettorale politica., ' 

,,In,détta sodata venne inoltre deliberato di 
mandare al DeputatoMaffi il seguente indi­
rizzo: ' • • 

On. Deputato Auiouio Maffl, — Roma. 

Apprendia-mo dai giornali, come voi — primo Aglio 
del lavoro''innaltato ag-li ono-i-i della rappresentanza 
nazionale — intendiate OBordire la vostra oairriera 
parlamontave col riiuovore'ial;e"pelliinzà al ecmpotente 
miuistro sui lavori ciie vengono affidati arie'casd, di pentì. 

A'obiatevi il nosti'o plauso 'por 1' oijtimo intandì-
men-io, Lit vostra voce di protesta contro un- sistema 
':u<>o esiziale, sarà 1'eco fedele di tutti gli-onorfti 
it Mani, i quali vedono con dolore,assorbito dagli sta-
jilimotij peja'l, —od in condizioni che rendono impos-
•b'biie ogni onesta concori;en'/.a — quel lavoro che.tanto 

• .'jcai'Svo'ià'ja'nello libere olUsino; motivo por oulinig-liaia 
d; operili onesùi e laboriosi sono costretti ad un ozio 
forzato, e conseguontemente a languire nellij, miseria. 

Comprondiarao periettamente ' 1' altissima' imppr-
.;;iniia, e plaudiiimo anche noi al concetto c'ito vuoie'la 
.''a'oiUtaziono del condannato,por mozzo del lavoro; ma 
sia ques'i,Q tale da non danneggiare gli onerai onesti 
e bisognosi dal quoLidiano pane,,,poi lorp figli. 

Pórscvorato coraggiósamente' noli'àrduo ma .nobi­
lissimo compito che a voi — seniinella' avanzata' di 
milioni di operai — ò affidalo ; tutelate . nel!' alto 
consesso dei rappresentanti della nazione gli interessi 
di tanti (Jisereddtl, Noi fra-Uanto aifretiliamo coi voti 
il momento, cba sarete validamente suffragato nell' o-
pera vo.stra da un manipolo di nltvi veri ilgli del 
lavoro; con la quale speranza vi iiorgiamo una fra­
terna stretta di mano. 

Udine, 0 dicembre 1882. 
• II, COMITATO DIRETTIVO 

{^seguono li firme).. 

DisGANi VALENTINO, germiìe responsabUe. • 
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